
IL PRESIDENTE
(ai sensi del comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i)

OGGETTO: Approvazione del Progetto del Piano annuale 2025 e relativo budget previsionale della Società 
Sviluppumbria Spa

DATO ATTO che la seduta deliberativa odierna si è svolta a distanza;

PREMESSO che la Provincia di Perugia è socia di Sviluppumbria Spa, società in house providing della 
Regione Umbria, con la quota del 0,99% del capitale sociale;

RICORDATO che:

con   deliberazione   di   Giunta   regionale   n.   1113   del   08/10/2019,   successivamente   modificata   ed 
integrata secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021, è stato 
approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della l.r. 1/2009, lo schema di “Convenzione per l’esercizio 
del controllo analogo congiunto su “Sviluppumbria S.p.A..” da stipularsi tra i soci;

la   Provincia   di   Perugia   con   deliberazione   del   Presidente   n.   113   del   1/09/2020   ha   aderito   alle 
modalità di controllo ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione definitiva.

CONSIDERATO   dunque   che   la   Provincia   di   Perugia   esercita   il   controllo   analogo   sulla   partecipata 
Sviluppumbria Spa congiuntamente agli altri soci;

VISTA la nota prot. GE/2024/0041941 del 04/12/2024 con la quale Sviluppumbria Spa convoca, per il 
giorno 20.12.2024, l’Assemblea ordinaria degli azionisti, con all’ordine del giorno: 

Approvazione del Progetto del Piano annuale 2025 e relativo budget previsionale, ex art. 23, p. 3, 
dello Statuto Sociale. Determinazioni inerenti e conseguenti.



TENUTO   conto   dell’orientamento   espresso   dalla   Corte   dei   conti,   Sezione   Regionale   di   controllo   per 
l’Umbria, con il referto sul controllo interno esercitato dall’Ente negli anni 2020 e 2021, approvato nella 
camera di consiglio del 3.10.2023 e trasmesso con Pec del 6.10.2023, dove, tra l’altro, riguardo al controllo 
sugli organismi partecipati,  la Sezione ricorda che, “secondo l’articolo 147, comma 2, let. d) del Tuel, il  
sistema di controllo interno è diretto a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi  
gestionali esterni dell'ente, anche attraverso l’affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi  
e  obiettivi  gestionali.  E’  dunque  necessario  che  la  Provincia  adotti  specifici  atti  in  cui  siano  definiti  
preventivamente   gli   obiettivi   gestionali   a   cui   deve   tendere   la   società   partecipata,   secondo   parametri  
qualitativi   e   quantitativi,   e   siano   poi   analizzati   gli   scostamenti   rispetto   agli   obiettivi   assegnati,   come  
previsto dal successivo art. 147 quater. Riveste pertanto carattere di rilievo l’approvazione dei budget degli  
organismi partecipati, al fine di assicurare il monitoraggio e il controllo previsti dall’ordinamento”;

EVIDENZIATO che l’Ente ha individuato e assegnato obiettivi gestionali specifici per il triennio 2024_2026 
alle Società partecipate, e pertanto anche a Sviluppumbria Spa, obiettivi elencati nella sezione del D.U.P. 
2025/2027 - 2.3.1 Società ed enti controllati/partecipati, la cui nota di aggiornamento è stata approvata con 
D. C. P. n. 40 del 12.12.2024;

Sviluppumbria Spa 

Per   gli   anni   2025,   2026   e   2027,   sono   assegnati   i   seguenti   obiettivi   di   contenimento   delle   spese   di  
funzionamento con riferimento ai seguenti indici:

Indici:

- Costi per servizi (voce B7)*/ Costi della produzione %

- Costi per il personale (voce B9) / Costi della produzione %

- Costo Organo amministrativo / Costi della produzione %

* per le società che operano in regime di in house providing, comprensiva solamente dei costi strettamente  
necessari al funzionamento della struttura aziendale non riferibili direttamente ai servizi realizzati in regime  
di in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci.
Obiettivi:
- per l’anno 2025 il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a consuntivo dell’anno  
2024   dell’1%,   al   netto,   con   riferimento   ai   costi   per   servizi   (voce   B7),   della   variazione   media   annua  
dell’anno 2025 rispetto all’anno 2024 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT, in presenza di un trend  
ancora significativamente  crescente,  e,  con riferimento  all’indice  relativo  ai  costi  per il personale,  di  
eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello;

- per l’anno 2026 il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a consuntivo dell’anno  
2025   dell’1%,   al   netto,   con   riferimento   ai   costi   per   servizi   (voce   B7),   della   variazione   media   annua  
dell’anno 2026 rispetto all’anno 2025 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT, in presenza di un trend  
ancora significativamente  crescente,  e,  con riferimento  all’indice  relativo  ai  costi  per il personale,  di  
eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello;

-  per l’anno 2027 il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a consuntivo dell’anno  
2026   dell’1%,   al   netto,   con   riferimento   ai   costi   per   servizi   (voce   B7),   della   variazione   media   annua  
dell’anno 2027 rispetto all’anno 2026 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT, in presenza di un trend  
ancora significativamente  crescente,  e,  con riferimento  all’indice  relativo  ai  costi  per il personale,  di  
eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello;

specificando che, per tutti gli indici, nel caso in cui il valore dell’indice a consuntivo dovesse risultare  
maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente, l’obiettivo potrà ritenersi comunque  



raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene all’interno di un range avente un valore  
minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1,00%;

Ulteriori Obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento:
Nell’anno 2025, riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate voci da B6 a B9 e B14 del  
Conto Economico rispetto alla media delle stesse nell’ultimo triennio 2022-2023-2024 rapportato alle voci  
da A1 a A5 del Conto Economico.

Con riferimento alle sole attività non svolte in regime di in house providing
Obiettivi di redditività riferiti a EBITDA/MOL e all’indice ROS:
- per l’anno 2025 l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non dovranno essere minori di quelli
a consuntivo dell’anno 2024;
- per l’anno 2026 l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non dovranno essere minori di quelli
a consuntivo dell’anno 2025;
- per l’anno 2027 l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non dovranno essere minori di quelli
a consuntivo dell’anno 2026;

VISTA   la   documentazione   inviata   da   Sviluppumbria   Spa   con   PEC   assunta   al   protocollo   del 
GE/2024/0042361 del 06/12/2024, e in particolare il Progetto del Piano annuale 2025 e relativo budget 
previsionale;

ESAMINATI i predetti documenti ed evidenziatane la coerenza previsionale degli aggregati economici-
finanziari rispetto agli obiettivi assegnati dall’Ente;

RITENUTO pertanto opportuno approvare il Progetto del Piano annuale 2025 e relativo budget previsionale, 
allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

VISTI lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente;

VISTO il TU delle leggi sull’ordinamento degli EELL approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e s.m.i;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni e s.m.i”;

VISTO, in particolare, l’art. 1 comma 55 della Legge che delinea in maniera tassativa le competenze, 
rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato con l’assistenza del Segretario Generale;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal  Dirigente del Servizio Finanziario
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;



DELIBERA

1. di approvare, per quanto in narrativa espresso, il Progetto del Piano annuale 2025 e relativo budget 
previsionale, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2. di   disporre   la   pubblicazione   del   presente   provvedimento   all’albo   pretorio   on   line   e   su 
“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale ai sensi del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.;

3. di dare atto che il Dott. Alberto Orvietani è responsabile del presente procedimento amministrativo;

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,

IL PRESIDENTE

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs. 
267/2000. 



PIANO ANNUALE DI ATTIVITÀ 
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Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Totale rettifiche per elementi non monetari 720.642          717.399

Variazioni del capitale circolante netto

Totale variazioni del capitale circolante netto  (1.029.228)  (1.072.284)

Altre rettifiche

Totale altre rettifiche 520

Mezzi di terzi




